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Scheda di Botanica N. 73 - Fg. n. 1 
 

Ranunculus ficaria L. Faganello 

 

Forma biologica: G bulb - Geofite bulbose  Piante il cui organo 
perennante è un bulbo da cui, ogni anno, nascono fiori e foglie. H.scap – 
Emicriptofite scapose. 
 

Descrizione: Erba perenne, 6-30 cm, glabra e lucida. Tuberetti 
sotterranei bianchi, fusiformi o allungati (fino a 3 cm). Fusto prostrato 
ascendente, spesso flaccido e tubuloso Ø 5cm. 
 

Foglie: Radicali con picciolo di 7/11cm, con lamina cordata, grassetta, 
lucida, margine crenato, faccia superiore spesso variegata di chiaro. 
 

Fiori: Ermafrodita e/o apomittica (riproduzione asessuale), di tipo molto 
arcaico, con gli elementi riproduttivi, stami e carpelli, a disposizione 
spiralata. Fiori solitari, con 3/5 sepali bianco verdastri, ovati e 8/10 petali 
gialli, brunastri di sotto. Il ricettacolo è glabro. 
 

Frutto: acheni 2-3 mm, pubescenti. 
 

Tipo corologico (fitosociologia): Euroas. Eurosiatico in senso stretto, 
dall'Europa al Giappone. 
 

Antesi (Fioritura): Gennaio - Maggio 
 

Distribuzione in Italia: E’ presente in tutto il territorio italiano 
 

Habitat: Boschi di Latifoglie, siepi, luoghi umidi. 0-1300m 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Eudicotiledoni) 

Ordine Ranunculales 

Famiglia         Ranunculaceae 

Genere Ramunculus 

Etimologia: Il nome generico (Ranunculus), secondo Plinio, passando per il latino, deriva dal greco Batrachion, e significa “rana” in 
quanto molte specie di questo genere prediligono le zone umide, ombrose e paludose, habitat naturale degli anfibi. Il nome specifico 
(ficaria) deriva dal latino (ficus = fico). Tale nome è stato attribuito per la somiglianza dei tuberi sotterranei ai fichi. 
 

Curiosità: Il botanico fiorentino Targioni Tozzetti (XVIII secolo) inserì questa pianta tra le specie alimurgiche da consumare 
esclusivamente nei periodi buii di grande fame, ovvero in occasione di guerre e carestie: considerava, tuttavia, commestibili solo le 
foglioline giovani, raccolte prima della fioritura e utilizzate bollite, e le radici giovani e fresche, anche in questo caso da consumare 
lessate.  Secondo i seguaci dell’antica “dottrina dei segni” o delle “signature”, la rassomiglianza dei tuberi alle emorroidi, ha fatto sì 
che quest’erba godesse di grande fama in passato per curarle. 
Il fiore non è bottinato dalle api. 

 

Figura 1 Horae ad usum Romanum, dites Grandes 
Heures d'Anne de Bretagne 

Biliotheque Nationale de France – Paris 
Edizione: 1505-1510 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
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Ranunculus ficaria L. 

 
 
 

  

  
 

    Fotografate: Colli Euganei – Colli Trevigiani                                                                                        © Piera Pellizzer, Emilio Rosso 
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Ranunculus ficaria L. 
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